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bilancio fallimentare di trent'anni di 
La Cassa non si pud 
riformare, quindi 
si deve sciogliere 
Le proposte del Pei per un intervento di
verso - Parlano Macaluso e Ambrogio 

ROMA — La Cassa per il 
Mezzogiorno e la politica del
l'intervento straordinario del
lo Stato nelle regioni meridio
nali hanno trent'anni di vita. 
E' un arco di tempo abba
stanza vasto per permettere, 
ora che la legge di proroga 
dell'intervento viene a scade
re, una discussione seria e 
approfondita sui risultati dì 
tre decenni di politica meri
dionalista del governo. Ma 
questa discussione, pur solle
citata da molte parti, non c'è 
stata e il governo sembra 
orientato a lasciare immuta
ta la sostanza (con qualche 
modifica formale) della poli
tica straordinaria per il Sud. 
Il partito comunista ha, inve
ce, una proposta — che sot
toporrà ad un pubblico con
fronto con forze politiche e 
sociali in tutto il Mezzogiorno 
— con la quale viene chiesta 
una profonda revisione della 
politica dell'intervento straor
dinario e dei suoi strumenti, 
quali sono venuti configuran
dosi in questi tre decenni. Il 
presupposto di fondo è lo 
scioglimento della Cassa per 
il Mezzogiorno. Perché è pro
prio il superamento del prin
cipale strumento dell'interven
to — la Cassa — la base di 
partenza per la trasformazio
ne della politica meridionali
sta dello Stato contenuta nel
la proposta del PCI? 

L'esistenza della Cassa. 
cioè di un ente straordinario, 

è stata sempre giustificata 
dai suoi sostenitori con la sua 
efficienza, di fronte ad una 
struttura pubblica meridiona
le nota per la sua cronica inef
ficienza. Una efficienza che 
garantisse al Mezzogiorno una 
mole di opere pubbliche, un 
intervento di carattere stra
ordinario necessario ad eli
minare il divario con il Nord 
del paese. « Ebbene — osser
va Emanuele Macaluso, re
sponsabile della sezione me
ridionale del PCI — non solo 
questo divario tra Nord e Sud, 
seppur modificato, non è sta
to superato per quel che ri
guarda occupazione, sviluppo 
e qualità stessa della vita e 
dei servizi ma questa presun
ta capacità della Cassa di es
sere un ente straordinario non 
c'è stata, anzi il suo interven
to si è fatto sempre più far
raginoso sino a rallentare pe
ricolosamente. come è avve
nuto negli ultimi tempi ». 

La sostanza della critica co
munista, di altre forze politi
che. di esponenti del meri
dionalismo alla politica del
l'intervento straordinario con
siste nel fatto che per affron
tare e risolvere il problema 
dello sviluppo nel Mezzogior
no non serve appunto una po
litica straordinaria, ma un 
grande sforzo nazionale, l'o
rientamento in senso meridio
nalistico di tutte le scelte di 
politica economica nazionale, 
in una parola la programma-
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zione dello sviluppo del paese. 
« Sulla base di questa visio

ne del problema meridionale 
— aggiunge Franco Ambro
gio, vice responsabile della se
zione meridionale del PCI — 
all'opera della precedente sca
denza della legge per il Mez
zogiorno — nel 1975 — aprim
mo un confronto con le altre 
forze politiche per verificare 
la possibilità di trasformare la 
Cassa. Nacque la legge 183 
che modificava sostanzialmen
te struttura e modo di inter
vento dell'ente straordinario ». 
Con la legge 183. infatti, si 
dava un forte carattere pro
grammato alla spesa della 
Cassa e all'intervento straor
dinario, con l'intento di supe
rare la politica delle mance 
e della dispersione clientela
re dell'intervento. Si stabili
va poi un forte coordinamen
to della spesa straordinaria 
con l'intervento ordinario del
lo Stato per dare effettivamen

te carattere di aggiuntività 
alla spesa straordinaria (chi 
non ricorda la vecchia pole
mica di molti meridionalisti e 
del PCI che sostenevano che 
l'intervento speciale invece 
che aggiungersi aveva sosti
tuito la spesa delle ammini
strazioni ordinane dello Sta
to). Infine — ecco il dato for
temente innovativo — si re
stituiva il controllo politico 
della gestione e dell'attuazio
ne dei programmi agli organi 
democratici dello Stato (Par
lamento. comitato delle Re-
gioni meridionali), sottraen
dolo ad un ente separato ed 
incontrollato come la Cassa. 

Si mise mano, in sostanza, 
ad una profonda trasforma
zione di quello che non un 
« efficiente » strumento di in
tervento e di spesa per col
mare il divario Nord-Sud era 
stato nei suoi trent'anni di 
vita, ma un « efficiente » stru
mento attraverso il quale la 

RÓMA — Sciolta !a Cassa per II Mezzogiorno e II ministero 
per gli interventi straordinari — cosi come propone il PCI — 
le funzioni dell'ente per quel che riguarda i contratti di 
appalto saranno trasferite alle strutture ordinarie dello Stato. 
Mentre le funzioni che erano del ministero per gli interventi 
straordinari dovrebbero essere attribuite al ministero del 
Bilancio e della programmazione economica. 

Viene poi istituito un Fondo nazionale per l'intervento 
aggiuntivo nel Mezzogiorno, destinato a finanziare progetti 
di sviluppo regionali e interregionali, ripartito annualmente 
su delibera del Comitato interministeriale per la program
mazione economica (CIPE), su parere del comitato del rap
presentanti delle regioni meridionali. Ciò per garantire la 
partecipazione delle regioni alla determinazione delle linee 
programmatiche dell'intervento aggiuntivo per il Sud. 

Nel progetto del PCI c'è un capitolo che riguarda la ge
stione e la realizzazione dei « progetti regionali e interre
gionali di sviluppo». I primi, inquadrati nella politica di 
programmazione regionale, possono avere carattere settoriale 

Come vogliamo cambiare 

l'intervento per il Sud 
o Intersettoriale e comprendere anche gli Interventi di com
petenza statale, che verranno attuati per delega. I progetti 
interregionali possono comprendere l'esecuzione di infrastrut
ture, la concessione di contributi e incentivi, la coopcrazione 
e la valorizzazione dei prodotti meridionali, il risanamento 
dei centri urbani e altre opere infrastruttura!!, i l comitato 
delle Regioni definisce il programma dei progetti interre* 
gionali, coordinandolo con i programmi di sviluppo regionali, 
e lo rimette al CIPE, che ogni anno lo approva, indicando 

Un attacco all'intervento pubblico 
dietro le vicende dell' affaire Sir» 

A colloquio con Neno Coldagelli, segretario della Fulc - « La guerra chimica 
> continua» - Nel governo stanno vincendo le forze che vogliono lo sfascio? 

ROMA — « La guerra chimi
ca continua », dice Neno Col
dagelli. segretario nazionale 
della Federazione lavoratori 
chimici, e L'assurdo — ag
giunge — è che a preparare 
il campo di battaglia questa 
volta provvede proprio il go
verno >. Un giudizio pesante. 
maturato dopo l'ultimo delu
dente incontro al ministero 
del Bilancio. I dirigenti sin
dacali sono andati li con il 
testo dell'accordo raggiunto a 
palazzo Chigi, in cui si indi
ca la necessità di « superare 
i ritardi nelle soluzioni finan
ziarie e nel conseguente av
vio dei programmi gestionali*. 
per la Sir e la Liquigas. 
« Abbiamo detto: cominciamo 
subito. Ci hanno risposto che 
occorre attendere il piano eco
nomico. Dopo le elezioni, ov
viamente ». 

Puntuale, invece, è arriva
to il comunicato con il quale 
la direzione della Sir si di
chiara « costretta » a pro
grammare la fermata dfeli 
impianti, e Siamo al sabotag
gio del funzionamento del 
consorzio », sostiene Colda
gelli. Sì è cominciato con lo 
inserimento della Gepi: una 
operazione chiaramente stru
mentale. visto che la finanzia
ria pubblica non è in grado 
di garantire organiche pro
spettive industriali. Bocciato 
dal Parlamento l'intervento 

della Gepi. il governo si è 
rifiutato di decidere chi deb
ba prenderne il posto, costrin
gendo il gruppo alla politica 
del giorno per giorno, lascian
do che i vincoli finanziari con
dizionassero i programmi di 
risanamento e paralizzassero 
le attività produttive. « E* il 
segno — afferma il segretario 
della Fulc — che nel gover
no stanno vincendo queUe for
ze che vogliono lo sfascio di 
una esperienza come il con
sorzio ». 

Perché? Colctegelli parla di 
una nuova tappa contro le 
Partecipazioni statali, e Qui 
si tratta di decidere se l'Eni 
debba assumere il ruolo di 
orientare direttamente i pro
cessi di risanamento industria
le. opmire limitarti a porta
re acqua al mulino dei pri
vati ». y 

Si spiega così la sortita di 
un dirigente de come Basset
ti. spalleggiato da 28 parla
mentari del suo partito, con
tro le Partecipazioni statali. 
e Ma è ancor più grave che 
un ministro della Repubblica. 
Bisaglia. ipotizzi un interven
to pubblico nelle aziende in 
crisi, esclusivamente attraver
so partecioazioni di minoran
za dello Stato Siamo di fron
te a una oaoettiva convergen
za tra la linea che ipotizza 
lo caduto della funzione poli
tica delle aziende pubbliche 

e la posizione della Confindu-
stria che nega la programma
zione ». 

Non è più la disputa sul
l'equilibrio tra chimica pub
blica e chimica privata. < La 
Montedison — dice Coldagel
li — non fa mistero di voler 
rinviare alla seconda metà 
del decennio le scelte strate
giche». Se anche lo Stato di
serta, l'Italia rischia di tro
varsi nella impossibilità di 
competere sul mercato interno 
ed estero con una struttura 
industriale strategica qual è 
quella chimica. Nonostante 
la congiuntura favorevole, il 
deficit chimico della bilancia 
commerciale tende a supe
rare i 2.300 miliardi del
lo scorso anno, e Significa — 
afferma il segretario della 
Fulc — che continuiamo a per
dere quota di mercato non so
lo nei comparti specializzati, 
ma nella stessa chimica di 
base». 

I processi in moto possono. 
dunque, avere due sbocchi: o 
la ricomposizione del potere 
economico che ha monopoliz
zato il settore fino all'esplo
dere della crisi o l'afferma
zione della programmazione. 

In questo quadro. 1 affaire 
Sir appare come una sorta di 
epartiacque. Ieri l'altro c'è 
stato un incontro tra i rap
presentanti del consorzio. 
Schlesinger e Angelini, e il 

sottosegretario Tocco. Que
st'ultimo ai è limitato a 
« esortare » il consorzio « a 
compiere un maggiore sforzo 
nella ricerca di idonee solu
zioni, che in sostanza ripo
sano in più larghe disponibi
lità finanziarie ». Tutto sem
bra ridursi a questione di sol
di. e Se pensano a qualche 
pasticcio elettorale, lo dicano 
chiaramente. Questa volta oc
corrono decisioni di politica 
industriale, non misure tam
pone». 

Il sindacato sta già prepa
rando un'iniziativa generale 
di mobilitazione in Sardegna. 
e Chiameremo le forze politi
che al confronto», dice Col
dagelli. La Regione sarda. 
che pure nel passato ha soste
nuto le scelte del governo. 
ha chiesto alla Fulc di con
cordare posizioni comuni. La 
stessa Sir mette sotto accusa 
il governo.* E ci sono le ver
tenze integrative nelle quali 
i lavoratori pongono la que
stione della qualificazione del
l'impresa chimica non della 
creazione — come vorrebbe 
il governo — di ospedali am
bulanti in cui le Partecipazio
ni statali facciano da donato
ri di sangue». 

Pasquale Cascella 

La FI A T ripropone solo se stessa ? 
TORINO — La FIAT vorreb
be dimostrare che la sua 
vecchia politica Industriale va 
benissimo, che non occorre 
qualificare la ricerca, svilup
pare li settore dei componen
ti. ristrutturare gli impianti, 
modificare e migliorare l'or-
eanizzazione del lavoro, con
trariamente a tutto ciò che 
sostiene 11 sindacato nella 
piattaforma per la vertenza. 

Ma l'obiettivo della FIAT è 
anche e soprattutto politico: 
dimostrare che non servireb
be un plano di settore per 
l'automobile, respingere qua 

pubblico e di programmazio
ne nazionale. Valga l'esempio 
della ricerca, di cui si è di
scusso ieri. La FIAT ha li-
lustrato una serie di ricerche 
in corso, anche interessanti 
(per alleggerire l'auto, ridur
re i consumi, sovralimentare 
i motori, ecc.). Ma queste e-
nunciaziom stridono col fatto 
che gli addetti al centro ri
cerche FIAT dt Orbassano, 
presso Torino, si sono di
mezzati in soli quattro anni 
da 1.800 a poco più di 900. E 
la FIAT arriva a dire che 1 
finanziamenti dello Stato per 
la ricerca non sono «esseri-

Nell'augurarsi che alla ri
presa delle trattative (fissata 
per mercoledì prossimo) la 
FIAT fornisca risposte meno 
elusive ed inadeguate, il sin
dacato ha ammonito l'azienda 
a non illudersi di poter spo
stare il confronto su altri ta
voli. di riuscire a raccogliere 
risposte diverse In altre sedi: 
la FLM e le confederazioni 
CGIL, CISL e UIL hanno as
sunto una posizione univoca 
sulla necessità di utilizzare la 
legge 075 e di varare un pia
no di settore per l'automobi
le. 

mTAh che la FIAT deve ca

pire — ha dichiarato la FLM 
in una nota — è che la stes
sa richiesta di cassa Integra
zione diventa in questo con
testo difficilmente accettabile 
dal sindacato. O è valida la 
nostra analisi, ed allora le 
risposte che ci ha dato l'a
zienda sono tutt'altro che ca
paci di superare la crisi, o la 
cassa integrazione è solo una 
nuova applicazione del vec« 
chio metodo padronale di 
scaricare sulla comunità e 
sul lavoratori i problemi del
l'azienda». 

Michele Costa 

DC e un intero ceto politico 
meridionale avevano costrui
to, gestendo in maniera spre
giudicata e clientelare la spe
sa pubblica, un sistema di 
potere. 

Questa opera di trasforma
zione si fermò al primo pas
saggio, l'elaborazione del pro
gramma quinquennale dell'in
tervento pubblico nel Mezzo
giorno. « I fatti successivi 
— commenta Ambrogio — han
no dimostrato che la Cassa 
per il Mezzogiorno non è tra
sformabile. né rinnovabile. Al 
rinnovamento si contrappose 
un vero e proprio sabotaggio 
da parte fondamentalmente 
dei gruppi dirigenti nazionali 
e meridionali della DC e di 
larga parte dello stesso appa
rato della Cassa, con il ri
sultato di paralizzare la spe
sa pubblica nel momento in 
cui la situazione del Mezzo
giorno avrebbe richiesto in
terventi urgenti e massicci >. 

Gli argomenti con i quali 
l'attuale governo vuole man
tenere in piedi la Cassa per 
il Mezzogiorno sono, in fon
do, sempre gli stessi: gli en
ti locali, le Regioni non sono 
in grado di spendere il pub
blico danaro. « E' un ragio
namento veramente curioso 
— aggiunge Macaluso — la 
DC e gli altri partiti del go
verno dicono va bene, la Cas
sa ha molti residui, dunque 
adeguiamo questo strumento, 
eliminiamo le disfunzioni. E 
questo perché le Regioni so
no peggio della Cassa. Bene. 
ma se costoro ritengono che 
la Cassa si può riformare 
perché allora non sì possono 
riformare le Regioni? Se è 
vero che gli enti regionali 
meridionali non vanno bene. 
chi è responsabile se non la 
DC che le ha governate in 
questi anni, non fornendo lo
ro le strutture tecniche nei* 
una spesa rapida e program
mata? La verità è ohe le Re
gioni non si vogliono fare 
funzionare perché si preferi
sce che i flussi finanziari sta
tali per il Mezzogiorno con
tinuino ad essere gestiti da 
un organo al di fuori del con
trollo democratico come la 
Cassa per il Me770giorno ». 
Del resto, i pensimi risultati 
dell'attività della Cassa in 
questi anni non consentono 
più a nessuno di parlare di 
€ efficienza > di questo stru
mento. 

E la proposta del PCI? I 
comunisti propongono Io scio
glimento della Cassa (da tra
sformare in agenzia tecnico) 
» la creazione di un fondo 
aggiuntivo per il Mezzogior
no che sic finalizzato a oro-
getti di sviluppo regionale e 
interreaionnlp pestiti o diret
tamente n*"'**» Rpnioni o dnl 
comitato rfpUp T*"ninni meri
dionali e dnl CJPF In sostan
za una aestione democratica 
della snesa nel avmfro della 
programmazione nn7ìnnnic 

Marcello Villart 

le priorità. La quota del fondo per I progetti regionali è 
ripartita tra le Regioni con delibera del CIPE, sulla base 
dei parametri definiti dal Comitato della ragioni meridionali. 

La vecchia Casta per il Mezzogiorno vlena poi sostituita 
dall' Istituto par lo sviluppo economico dal Mezzogiorno 
( ISVEM) che, par esclusivo incarico dello Stato, della Re
gioni meridionali, dei consorzi comprensoriatl, dalla comu
nità montane, dei comuni e delle province persegue ricerche 
di carattere economico per lo sviluppo del Sud ed elabora 
piani economici di assetto territoriale, schemi di progetti di 
sviluppo e progetti regionali. Il progetto del PCI prevede 
poi lo scioglimento dei consorzi per le aree a i nuclei di 
•viluppo Industriale. v 

Per quel che riguarda poi la politica statala di sostegno 
all'industrializzazione è prevista la revisiona del sistema da
gli incentivi e un ripensamento in senso meridionalistico 
della politica di programmazione nazionale, a partire dalla 
legge 675 per la ristrutturazione Industriale. 

Rischiano di restare 
senza stipendio 
i dipendenti pubblici 
Si tratta a oltranza per gli enti locali 
Si va verso lo sciopero nelle Poste 
ROMA — I dipendenti dei 
ministeri e di numerose 
amministrazioni centrali 
dello Stato rischiano que
sto mese di «saltare» il 
27. E' in corso infatti da 
giorni l'agitazione, promos
sa dal sindacato autonomo 
e dalla Uil-Tesoro. del per
sonale delle tesorerie cen
trali che debbono, appun
to. predisporre i pagamen
ti per gli statali. E che 
questi non verranno effet
tuati Io ha dichiarato 
esplicitamente Ieri la Uil-
Tesoro con una nota nella 
quale l'agitazione viene 
giustificata con la man
cata approvazione, al Se
nato, della legge che rece
pisce gli accordi contrat
tuali per il triennio 1976-
1978. 

Al di là di un qualsiasi 
apprezzamento di merito 
sulla giustezza o meno del
le «ragioni» adotte per 
bloccare le tesorerie cen
trali, una considerazione 
sulla forma di lotta si im
pone: si è scelta l'assem
blea permanente ovvero
sia il modo più comodo 
per fermare l'attività sen
za doverci rimettere di ta
sca. senza cioè che il pro
prio stipendio venga mi
nimamente toccato. 

Sempre nel settore del 
pubblico impiego sono da 
rilevare le difficoltà che 
ha incontrato la trattati
va per il nuovo contrat
to dei (50 mila dipenden
ti dei comuni, delle pro
vince e delle regioni. Do
po l'Intesa di massima. 

sulla parte economica, da 
martedì si stanno discu
tendo ininterrottamente, 
a Palazzo Vidoni, le que
stioni normative, n nego
ziato si presenta assai più 
difficile di quel che pote
va apparire, consideran
do, soprattutto, che fin 
dall'aprile erano stati de
finiti. in sede tecnica, di
versi punti ImportantL A 
tarda sera, ieri, non si 
era ancora potuto mette
re la parola fine al nego
ziato, che è andato avanti 
anche per gran parte del
la notte. 

Si apprestano intanto a 
scendere in lotta anche 1 
postelegrafonici. La dire
zione del sindacato di ca
tegoria aderente alla Cgtl 
ha preannunciato uno 
sciopero nazionale di 24 
ore per il 18 giugno se en
tro quella data non sa
ranno state avviate le trat
tative per il rinnovo del 
contratto, già scaduto da 
oltre un anno. 

La Fip-Cgil denuncia 
Inoltre le «soluzioni» de
cise dall'Amministrazione 
postale che di fatto mo
dificano li vecchio con
tratto escludendo il previ. 
sto raccordo fra professio
nalità, qualifiche e cate
goria funzionale e deter
minando invece nuove 
segmentazioni all'Interno 
degli stessi gruppi opera
tivi «con spostamenti di 
migliaia di posti da una 
categoria all'altra, assolu
tamente arbitrari». 

Produttività industriale '79: 
l'Italia è prima nel mondo 

WASHINGTON — Italia, 
Giappone « Francia sono i 
tre paesi che più di tutti 
hanno migliorato la loro pro
duttività industriale nel 1979. 
n primato, comunque, spet
ta al nostro paese con l'8.7%. 
Lo ha reso noto un rappor
to del dipartimento del la
voro americano. Secondo il 
rapporto, su sette paesi pre
si in esame, gli Stati Uniti 
sono al penultimo posto, ul
timo il Canada. 

Gli aumenti di produttività 

calcolati dal dipartimento del 
lavoro per quanto riguarda 
il 1979 sono i seguenti: Ita
lia 8,7 per cento. Giappone 
8,3. Francia 5,4, Germania oc
cidentale 5.2. Gran Bretagna 
2,2. Stati Uniti 1,5 e Cana
da 0,8 per cento. 

Nel 1978 l'aumento di pro
duttività degli Stati Uniti era 
stato il più basso fra quelli 
delle sette nazioni prese in 
esame. 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
(Ar t 36, Legge 3-1-1978, n. 1) 

Si porta a conoscenza che questo Comune Intende ap 
paltare mediante licitazione privata da esperire con il 
sistema di cui all'art. 1, Lettera a) della legge 2-2-1973. 
n 14, i lavori di sistemazione e restauro dell'ex Villa 
Albani per l'importo a base d'asta di L. 110.527.362. 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere in
vitate alla gara, facendo pervenire apposita domanda all' 
Ufficio Tecnico del Comune, entro il termine improroga
bile di giorni 10 decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Dalla residenza municipale. 11 15 maggio 1980 

IL SINDACO 

vacanze liete 
VISERBA / R I M I N I - PENSIONE 
ALA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 1 , abita
zione 772738 • vicinissima mar» -
tranquill issima • camere con/sente 
servizi • parcheggio • gestione 
CARLINI - Giugno e Sett. 9.000-
10.000-11.000 • 2 1 - 3 1 / 8 • lugl o 
11.000-12 000-13 000 - Agosto in
terpellateci. Cabine mare - sconti 
bambini. 

R I M I N I - PENSIONE VILLA CAR
DUCCI - Viale Carducci, 15 - Te
lefono 0 5 4 1 / 5 0 2 3 4 (abit . 678513 
ore pasti) vicina mare - tranquil
la - cabine mare tutte camere 
ecqua calda e fredda • bassa 8 000 • 
Luglio 10 000 - Agosto 12.500 -
compi - « MANGERETE ALLA CA
SALINGA CON PIADA E SPO 
GLIA FATTA A M A N O • PESCE 
FRESCO ALLA GRIGLIA - MENU" 
VARIATO ». 

A BOLOGNA 
FESTA DEL LATTE 
DOMENICA 25 MAGGIO f~\ 
NELLA SEDE 
CENTRALE 
VIA CADRIANO 27/2 CMD 

PROGRAMMA 

Ore 9,00 
Ore 9,30 

Apertura Mostra 3ovina 
Concerto della Banda cittadina « G. VERDI » 
Gruppo artistico di Majorettes « LA BRAVETTE » . 
Canti tradizionali dei Gondolieri di Venezia 

Ore 11,30 - Illustrazione al pubblico di Pregi e Caratteristiche 
delle Razze Bovine in mostra 

- Premiazione capi bovini 
17,15 - Si alterneranno: l'Orchestra Spettacolo «Mario 

e Luigi GALBUCCI » ed i « CANTERINI e DANZERINI 
ROMAGNOLI» di Imola - Presenta: ANGELUCCI 

- Chiusura Mostra Bovina 
- Spettacolo di Burattini del Maestro VIGNOLI 
- Saluto ai convenuti 

Seguirà l'estrazione premi fra ì presenti 
Ore 19,30-20,00 - Orchestra Spettacolo «Mario e Luigi GALBUCCI» 

Ore 14,30 
Ore 14,30 

Ore 16,00 
Ore 16,30 
Ore 17,15 

Nell'ambito della festa: Stands gastronomici - Assaggio gratuito 
del latte - Mostra delle Produzioni Agricole Cooperative - Mostra 
di disegno infantile - Mostra fotografica del passato contadino 

SERVIZIO AUTOBUS GRATUITO -

Àxù^-Vvic^^S^i-**' 

CONSORZIO 
OHi» M, 

RftTOfrOT EffFreM PRODUTTORI LATTE y 

AIA 
dove la natura 

è 
colore 

$ • • e restate dura 5 mesi 

Per informazioni rivolgersi agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lscce, Manfredo
nia, Margherita^! Savoia, Martina Franca, Noci, Ostuni, Otranto, San Gio-

- vanni Rotondo, Santa Cssarsa Terme, Trani • Vieste. 
A cura dtll'AtMuorata Turismo Ragiona Puglia 


